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Marco Niada
LONDRA. Dal nostro corrispondente

Lacontroversiasul girodi
vite fiscale sui residenti stra-
nieri in Gran Bretagna è salita
ieri di tono dopo la sorpren-
dente decisione del ministro
del Commercio estero, Digby
Jones, di criticare il proprio
Governo in un’intervista al
«Financial Times». Jones, che
èstatoinpassatodirettoredel-
laCbi, laConfindustriabritan-
nica,edèentratocome"tecni-
co" nel Governo Brown, ha
messo in guardia dal fatto che
lastrettafiscalepotrebbemet-
tere in pericolo il futuro di
Londra come centro finanzia-
rio mondiale. E ha aggiunto
che la decisione gli spunterà
le armi quando si recherà
all’esteroperattrarrenuoviin-
vestimenti per la Gran Breta-
gna. «Se in passato potevo ad-
durre sette buone ragioni per
incoraggire a investire in
Gran Bretagna – ha detto – in
futuro non potrò avanzarne
più di cinque».

Joneshamostratovisibiledi-
sagio perché non è stato con-
sultato sulla decisione, presa
dal Governo poco tempo pri-
madellapresentazionedelpre-

budget lo scorso novembre.
L’uscita di Jones va vista come
un "caso di coscienza" di una
persona che è stata sempre le-
gata al mondo delle imprese e
della City e probabilmente
nonvolevapiùvedersiassocia-
tainquellacheilmondodelbu-
siness considera una mossa ri-
schiosa che porterà alla perdi-
ta di talenti stranieri che han-
nofattolaforzadiLondraapar-
tiredagli anni ’90.

La presa di posizione di Jo-
nesseguecriticheerimostran-
ze di varie categorie fatte al
cancelliere dello Scacchiere
(il ministro dell’Economia)
AlastairDarling, tra cuiDavid
Lewis, ilLord Mayor (sindaco
onorario) della City di Lon-
dra.Oltre allaCameradi com-
mercio italiana in Gran Breta-
gna, che ha mandato a Darling
unaletterapreoccupata(sive-
da«IlSole24Ore»divenerdì)
in cui ha chiesto almeno un
rinvio di due anni della misu-
ra per permettere alle miglia-
ia di italiani con statuto di
espatriati di poter ripensare
la loro situazione fiscale.

In base alla proposta di leg-
gedelGoverno,chenonèanco-
ra definitiva ma dovrebbe en-

trareinvigoreilprossimoapri-
le, gli stranieri con status di re-
sidentinondomiciliatidovran-
no,dopo7anni,fareunadichia-
razione globale su tutti i beni e
redditi che possiedono fuori
dallaGran Bretagna.

Finoraessipagavanoletasse
solosuiredditiprodottinelPa-
ese (si tratta della norma di cui
si era avvalso per esempio Va-
lentino Rossi). In caso voglia-
nomantenerelostatusdovran-

no pagare un fisso di 30mila
sterline all’anno (pare 50mila
se residenti oltre i 10 anni) per
persona (nel caso di una cop-
pia è dunque il doppio). La Ca-
mera di commercio ha detto
che la misura è particolarmen-
te punitiva nei confronti delle
classimedieprofessionaliedel-
le migliaia di dirigenti italiani
espatriati inGranBretagna.

Lo spartiacque

L’ATTACCO
Il ministro del Commercio
con l’estero denuncia
lapenalizzazione
del trattamento tributario
dei residenti non domiciliati

Lettera

Luca Gaiani
Raffaele Rizzardi

PeririmborsiIva,tempiari-
schio. È questo uno degli effetti
dellarisoluzione392/Edel28di-
cembre scorso (si veda «Il Sole
24 Ore» del 29 dicembre 2007 e
del 25 gennaio 2008), a seguito
della quale si sta diffondendo,
tra gli operatori che hanno pre-
sentato domande di rimborso
per acquisti di beni strumentali
effettuati in locazione finanzia-

ria, la preoccupazione per un
possibile provvedimento di di-
niego da parte degli uffici. Una
circostanza che causerebbe un
forte allungamento dei tempi di
recupero. E proprio per questo
è da auspicare un pronto inter-
vento dell’agenzia delle Entrate
che chiarisca che l’interpreta-
zione vale solo per le richieste
presentate a partire dal 2008.

Ancheperché dato il mutamen-
to di orientamento occorre ga-
rantire il rispetto del principio
di tutela dell’affidamento.

Leasing a acquisto
Molteplici interventi dell’agen-
ziadelleEntrate,anchesuccessi-
vi alla risoluzione 392/E, hanno
affermatolasostanzialeequiva-
lenza, in termini fiscali, degli in-
vestimentifinanziaticonunlea-
singrispetto agli acquisti diretti
inproprietà. In materiadi tassa-
zioneipo-catastale, larecenteri-
soluzione 24/E/2008 (si veda
«Il Sole 24 Ore» del 30 gennaio
scorso)ha adesempio negato la
possibilitàdiassoggettareall’ali-
quota 2% il valore di mercato
dell’immobilealmomentodelri-
scatto, in luogo del costo origi-
nario della concedente, proprio
al fine di mantenere una unifor-
mità di criteri impositivi tra
quanto si sarebbe pagato, nel
complesso,acquistandol’immo-
bile (4% del prezzo corrispo-
sto) e quanto viene corrisposto
conil leasing(duevolteil2%del
valoreoriginario).

In materia di Iva, occorre ri-
cordarecheilDpr633/72conce-
de ai contribuenti la possibilità
di ottenere il rimborso dell’im-

postaassoltasugliacquistidibe-
niammortizzabili (articolo 30,
lettera c, nonché articolo
38-bis, con riguardo ai rimbor-
si trimestrali) e che le istruzio-
ni al modello VR stabilivano,
fino allo scorso anno, che il
rimborso compete anche
quando il cespite è acquisito
in esecuzione di contratti di
appalto o di locazione finan-
ziaria (circolare 2 del 1990).

Nuovo orientamento
La risoluzione 392/E ha modi-
ficato sostanzialmente que-
sta indicazione, prevedendo,
seppure con riferimento a un
caso particolare (impresa
cessionaria di un contratto di
leasing), che il rimborso, in
presenza di un investimento
in leasing, spetta solo alla so-
cietà concedente, l’unica
che, in termini formali, ha ac-
quistato il bene strumentale
e ne è proprietaria.

Il principio è stato recepito,
come è stato segnalato sul Sole
24Oredel25gennaio,dalleistru-
zioni al modello VR 2008, dalle
quali è scomparso ogni riferi-
mento alla locazione finanzia-
ria,segnoevidentecheleconclu-
sionidella risoluzione nonsono

daintendersilimitateallacasisti-
caoggettodell’interpello.

Laddovel’Agenzianonriten-
ga di ritornare sui propri passi,
riaffermando che, anche ai fini
Iva, nondevono esisteredistin-
zionitraacquirentedirettoeuti-
lizzatore in leasing, le imprese,
in particolare quelle in fase di
start up, che utilizzano la loca-
zionefinanziariaperipropriin-
vestimenti, e che non hanno ul-
teriori requisiti per il rimborso
(esportazioni o aliquota me-
dia), si vedranno costrette a ri-
correre alla richiesta del minor
credito triennale, con un note-
vole allungamento dei tempi di
rientro e un aggravio finanzia-
riononindifferente.

È in ogni caso auspicabile
che, in ottemperanza al prin-
cipio di tutela dell’affidamen-
to, venga almeno chiarito che
l’interpretazione della risolu-
zione 392, in quanto modifica-
tiva di precedenti, inequivo-
che istruzioni contenute in
circolari e modulistica, ha ef-
fetto solo a partire dalla sua
emanazione e che gli uffici
devono dunque continuare
a liquidare i rimborsi richie-
sti, per acquisti in leasing, fi-
no allo scorso anno.

Il caso Gran Bretagna. Aumentano le critiche

La stretta sugli stranieri
divide il Governo Brown

Rimborsi. La differenziazione delle Entrate tra la locazione finanziaria e l’acquisto non convince

Iva e leasing, recuperi «lenti»
Opportuno specificare che il nuovo orientamento vale dal 2008

Carodirettore,
miriferiscoall’intervistaalvi-

ceministro dell’Economia, Vin-
cenzo Visco, pubblicata sul Sole
24Ore del 30 gennaioscorsoa fir-
madiSalvatorePadula.

Il punto fondamentale è la vi-
sione del rapporto Fisco-contri-
buente. Un rapporto logoratosi
neltempoche,dopounabrevesta-
gione di maggior dialogo, sta tor-
nandoaessere, forseancheacau-
sa del clima generale del Paese,
unmurocontromuro.

È una scelta che definirei filo-
sofica. Non credo ci siano molte
alternative, sono solo due le vie:
una è quella dello Stato padrone
edelcontribuenteschiavo(enel-
lalegislaturaappenaconclusagli

spunti non mancano); l’altra è
quellaincentratasulrispettodel-
leregoledaentrambelepartisen-
za se e senza ma (i tentativi
dell’ultima legislatura di perse-
guire questa linea sono stati so-
vrastatidalle"scivolate"ricondu-
cili alla prima via).

Ed ecco l’idea della "carta"
della buona governance fiscale;
mi permetto di proporre i primi
spunti; a voi, se vorrete, propor-
ne altri, magari con l’aiuto dei
lettori, in modo da individuare
le pietre angolari, e come tali
condivisedadestracomedasini-
stra, su cui ricostruire il sistema
fiscale italiano di domani. A voi
anche l’incombenza, in futuro,
di elogiare, ma anche criticare

aspramente, chiunque adotti
comportamenti difformi.
Lo Statuto del contribuente non
dovrà mai più essere disatteso,
neanche per cause di forza mag-
giore. È una legge dello Stato e,
cometale,devesempreessereos-
servata e rispettata da tutti, sen-
za se e senza ma. Se una norma
italiananon dovesse bastarea fa-
re rispettare questo impegno, vi-
sto che l’Ordine di Milano si è
adoperato per l’emanazione del-
lo Statutodel contribuente euro-
peo, richiedere, in futuro, anche
sanzioni a livello comunitario da
avviare "d’ufficio" sulla base di
notiziedi stampa. Ovviamente la
sanzione più logica sarebbe l’ob-
bligo,impostodaBruxelles,dire-

stituire ai contribuenti quando
indebitamente percepito dallo
Stato in violazione dello Statuto.
Illegittimitàe immediatadecaden-
zadiqualsiasinormache,inqualun-
que modo, limiti o scoraggi i diritti
dei contribuenti. Un esempio per
capirci.L’ultimaFinanziariapreve-
dechenel formarele listediaccer-
tamento si «preferiranno» coloro
chesi sarannodetrattiunapercen-
tualediIvasuperioreal50%sucel-
lulari e utenze. Se il contribuente
puòdetrarsilegittimamenteun’im-
posta,perchédovrebbefinirenelle
liste nere? Niente se e niente ma, i
diritti dei contribuenti sono sacro-
santi quanto quelli dello Stato. A
propositodidirittivogliamoparla-
re delle "difficoltà" incontrate dal
ministroFerreronelrimborsareil5
permillecheicittadini, liberamen-
te,hanno destinato al terzo settore
conledichiarazionidel2006?

Esistonopiccolisegnali,madaipic-
colisegnali sipossonotrarre lezio-
ni importanti. Negli incontri orga-
nizzati dalla Dre della Lombardia,
adesempio,funzionarieprofessio-
nisti si confrontano apertamente,
portando le proprie esperienze la-
vorative,cercando,da entrambele
parti, di dare risposte concrete a
problematicheconcrete,sullabase
diunsanoconfrontononpretestuo-
soeprecostituito.Ecco,questafor-
ma di dialogo andrebbe favorita e
incoraggiataatuttii livelli.
La mia attività professionale mi ha
portato a verificare che le strutture
aziendali si clonano sul vertice e lo
Stato non si sottrae a questa regola,
dall’altoarrivanogliesempi,positivi
onegativichesiano,elabaselirece-
pisce e li fa propri. Temo che spetti
alloStato,ora,ilprimopasso.

GuidoBeltrame
Dottore commercialista in Milano

Angelo Busani
Perdetrarreil36%dellespe-

sedicostruzionediunboxacqui-
stato dal contribuente che inten-
de operare la detrazione, occor-
re,seibonificisonofattianterior-
mentealcontrattodicompraven-
dita,chesiastatoregistratoilcon-
tratto preliminare, altrimenti
non è possibile operare la detra-
zione: è quanto affermato
dall’agenziadelleEntratenellari-
soluzione38dell’8febbraio2008.

Nessun problema si pone se il
prezzoèpagato insededi rogito.
In tal caso è consentito, tra l’al-
tro, inviare la comunicazione al

Centro Operativo di Pescara an-
che successivamente alla data di
inizio lavori, purché entro i ter-
mini di presentazione della di-
chiarazionedeiredditiperilperi-
odod’imposta interessato.

Maggioriproblemisipongono
invece nel caso di pagamenti in
acconto: l’amministrazione pre-
tendelaregistrazionedelprelimi-
nareper poter"collegare" i paga-
menti all’acquisto che dà diritto
alla detrazione e anche per poter
appurare la pertinenzialità
dell’autorimessa o del box con
un’abitazione.

Identica necessità di registra-

zionediunpreliminareperpaga-
menti di acconti c’è nel caso di
detrazione del 36% (sempre con
illimitedei48milaeuro)perl’ac-
quistodiappartamentiinunosta-
bile per intero ristrutturato
dall’impresa venditrice. Pertan-
to, ove manchi la registrazione
delpreliminare,ladetrazionede-
gli acconti non può essere effet-
tuata,purseipagamentisianoav-
venuticon bonifico.

Nemmeno la circostanza che
l’attod’acquistosiastatostipula-
to nello stesso periodo d’impo-
sta in cui sono state sostenute le
spese con bonifico, non è suffi-
ciente – secondo le Entrate – a
giustificare la mancata stipula (e
registrazione) di un preliminare
d’acquisto, «necessario per po-
ter riscontrare l’effettiva sussi-
stenza,almomentodelpagamen-
to, del vincolo pertinenziale ri-
chiesto dalla norma agevolativa
indiscussione».

La tesi prevalente
L’agenziadelleEntratehapiù

volteaffermatolasostanziale
equivalenza,interminifiscali,
degliinvestimentifinanziati
conunleasingrispettoagli
acquistidiretti inproprietà

Il cambio
Ancheseinriferimentoaun

casoparticolare(impresa
cessionariadiunleasing),le
Entratehannoaffermatocheil
rimborso,inpresenzadiun
investimentoinleasing,spetta
soloallasocietàconcedente,
l’unicache,interminiformali,
haacquistatoilbene
strumentaleeneèproprietaria

Rischi
Ilrischioèchemolti

contribuentisivedanonegate
delleistanzedirimborso,con
unconseguenteallungamento
deitempidirecupero.Le
Entratepotrebberoperò
indicarechealmassimoil
principiovaleperlerichieste
presentateapartiredal2008

STATUTODEL CONTRIBUENTE
Va inogni caso
fattosalvo il rispetto
delprincipio diaffidamento
Occorre evitare
la retroattività del principio

IlFiscodevecercareildialogo
Sconti. Registrazione necessaria

Lavori ante-rogito,
36% con preliminare

DUBBI SU RISTRUTTURAZIONI, MUTUI E ICI?
NON PERDETECI IL SONNO.

Lunedì 11 febbraio, in REGALO
con Il Sole 24 ORE.

LA FINANZIARIA 2008 CAMBIA LE REGOLE SULLA CASA.

LA GUIDA DEL SOLE 24 ORE VI AIUTA A SCOPRIRLE.

Dossier Casa è una guida utile per orientarsi tra le novità della Finanziaria:

gli sconti Ici, i mutui, le compravendite, le detrazioni sugli affitti, le

ristrutturazioni e il risparmio energetico. Con i chiarimenti degli Esperti, le

regole per ottenere gli incentivi e i fac-simile dei moduli per le domande.

L’11 febbraio segui il forum online: all’indirizzo www.ilsole24ore.com/espertocasa potrai inviare i tuoi
quesiti e, dalle ore 12.00, consultare le risposte degli esperti.

Su Radio 24 lunedì 11 febbraio gli esperti risponderanno in diretta alle vostre domande sulle novità che
riguardano la casa nella Finanziaria 2008. L’appuntamento è con la trasmissione Salvadanaio, dalle 12 alle 13.


